
mini, allorché giunse al ponte del Dcsaguadero, che per 
colmo di sciagura uno de’ suoi officiali chiamato Machaca 
avea ceduto al nemico colla sua truppa composta di cen- 
quaranta uomini, due pezzi di cannone ed alcune muni­
zioni. Procurò Santa Cruz di raccogliere i rimasugli del suo 
esercito a Pomata per raggiungere da colà l’ esercito peru­
viano a Puno ; ma Soulanges ed il suo squadrone vi si ri­
fiutarono e si diressero verso alla costa. Poco dopo Santa 
Cruz temendo di essere raggiunto dai regii, si gettò nelle 
Cordigliere, ove abbattutosi durante la notte nella caval­
leria di Soulanges, i due partili vennero alle mani senza 
conoscersi. Tutto il bagaglio e la cassa militare, che con­
teneva diecimila dollari, caddero in potere del nemico; ed 
appena soli milledugento peruviani senz’ armi e vestiti 
giunsero a Moqucgua. Tal fine ebbe una spedizione che 
costò al governo un milione di piastre. Soulanges ed alcuni 
altri officiali distinti che s’ erano insieme a circa trecento 
ussari imbarcati per a Lima, furono catturati da un piccolo 
corsaro e condotti a Chiloe prigionieri di guerra (1). Una 
divisione chiliana forte di milleottocento uomini, eh’ era 
sbarcata sulla costa per secondare le operazioni di Santa 
Cruz, si ritirò cogli avanzi del suo esercito sopra Piaco 
senza essergli perciò di alcun soccorso.

Il generale Sucre si recò a prendere il comando del­
le due divisioni Miller ed Alverado a Quilca, ch ’ è il porto 
di Arequipa. Al suo avvicinarsi, il corpo spagnuolo coman­
dato da Caratala evacuò la città. 11 generale Sucre, credendo 
Santa Cruz in istato di tener testa al generale Valdez, ri­
solvette di marciare contra Canterac. A questo scopo di­
staccò il generale Miller colla cavalleria ch ’ era sotto di lui 
comandata dal colonnello francese Rolet, uffiziale di un 
gran merito e di un distinto valore. Giunto a dodici leghe 
dal nemico, Miller intese la disfatta del generale Santa 
C r u z  e conobbe che i regii s'inoltravano con forze supe­
riori. L a  divisione dell’ esercito columbiauo si ritrasse allo­
ra senza perdita sulla spiaggia del mare, ma Io squadro­
ne di Rolet venne così vivamente inseguito verso ad A- 
requipa, che la metà de’ suoi cavalieri che avevano voltato
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